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Il Consiglio federale non prende posizione dopo il «sì» a Zico e Cerezo del Coni 

La Federcalcio accetta la sconfitta 
ma Sordillo «dribbla» le dimissioni 

Il presidente Sordillo s'è limitato a dire: «Prendiamo atto delle delibere. Il Coni ci ha trasferito l'assunzione degli impegni» - Cestani: 
«Se il presidente si fosse dimesso ci saremmo dimessi tutti» - Formato l'organigramma degli arbitri: sempre gli stessi personaggi 

ROMA — Povero governo del 
calcio. Non ha neanche più la 
forza di reagire. Ieri, al termine 
della riunione del Consiglio, 
che ha autorizzato il tessera­
mento di Zico e Cerezo, nel cor­
so della conferenza stampa ab­
biamo avuto un nuovo segnale 
della sua inefficienza. Quello 
che più preoccupa è che ha di­
mostrato di non avere nemme­
no un pizzico di amor proprio. 

Dopo essere stato sconfessa­
to senza mezzi termini dalla 
Giunta del Coni, con il «sì» ai 
brasiliani di Udinese e Roma, 
che il presidente Sordillo e la 
presidenza federale avevano 
bloccato con una decisione im­
periosa, ieri ci si aspettva un 
cenno di reattività, natural­
mente pacato, fatto nei giusti 
termini, ma espresso con una 
certa decisione. Poteva essere 
l'occasione buona e sarebbe 
stato anche un segnale di coe­
renza e di convinzione nei con­
fronti di certe scelte che soltan­
to sette giorni fa sono state giu­
stamente ribaltate. Invece 
niente. Di fronte alla platea, 
una presidenza federale che 
mostrava segni di imbarazzo, 
con il muso lungo e non sempre -

pronta a fornire esaurienti ri­
sposte. Eppure non sono man­
cate le sollecitazioni. Al presi­
dente Sordillo è stato offerto in 
più di una circostanza il pallino 
per poter fornire qualche pezza 
d'appoggio che desse non solo 
una giustificazione, ma anche 
un senso alle decisioni dell'8 
giugno. Ci sono stati invece sol­
tanto pallidi cenni di risposta. 
nonostante Sordillo dopo il 
verdetto della Giunta, avesse 
detto che avrebbe prima letto 
le motivazioni e poi fatto cono­
scere il suo pensiero. Niente di 
tutto questo. -Abbiamo preso 
atto delle delibere» è stata la 
sua risposta. Solo «atto» abbia­
mo insistito. •// Coni ci Ita tra* 
sferito l'assunzione degli im­
pegni». 

Ma perché si è dovuto arriva­
re al verdetto del Coni: non po­
tevate arrivare voi alla stessa 
decisione, senza sollevare tanto 
polverone? -Noi abbiamo dato 
prevalenza — ha risposto Sor­
dillo — ad una Questione for~ 
male. Il Coni ha aato forza alla 
sostanza. Ha potuto farlo per­
ché ha avuto il conforto di una 
documentazione, che noi non 
abbiamo avuto*. Ncn ci risulta. 
Diciamo piuttosto che la Fe­
dercalcio non l'ha voluta ac­
quisire. Il presidente Sordillo 
dimentica infatti che sia la Ro­

ma che l'Udinese avevano pre­
parato degli esaurienti dossier. 
Ma la commissione tecnica, 
non l'ha neanche guardata, fi­
rn no scaduti i termini e su que­
sto non c'è discussione. Sareb­
be bastata una proroga straor­
dinaria, per evitare tutto il can 
can e non incappare in una del­
le più brutte figure degli ultimi 
tempi. 

È stato affrontato nel corso 
della conferenza stampa anche 
l'ipotesi di dimissioni di Sordil­
lo, ma il presidente della Fe­
dercalcio ha abilmente dribbla­
to l'ostacolo. Per il momento 
non si muove. Resta saldamen­
te al suo posto. Il problema ver­
rà affrontato solo fra un anno 
alla scadenza del mandato. -Ci 
saremmo dimessi tutti, presi­
denza federale e anche Consi­
glio federate, perché tutti di 
comune accordo abbiamo preso 
certe decisioni' ha tenuto a 
sottolineare il presidente della 
serie C 1 Cestani. Visto come 
vanno le cose, non è che sareb­
be stato un danno tanto grave. 

•Io non scappo — ha sottoli­
neato Sordillo — le dimissioni 
potevano anche essere una co­
moda via di uscita. Ma quando 
uno è moralmente a posto e si­
curo del fatto proprio perché 
deve arrivare a questa decisio­
ne?'. 

Soltanto perché è stata com­
messa un'altra imperdonabile 
gaffe rispondiamo noi. Nessu­
no l'avrebbe considerata una 
fuga. Forse l'intero governo del 
calcio e non solo Sordillo avreb­
be fatto migliore figura. 

Nel corso del Consiglio fede­
rale, il commissario dell'Aia 
Campanati ha anche presenta­
to il nuovo organigramma dell' 
organizzazione arbitrale, che è 
stato approvato. Praticamente 
non è cambiato nulla. Tutti so­
no rimasti saldamente seduti ai 
loro posti di comando. Come 
dire che tutto è in perfetto or­
dine. Ma allora perché si è arri­
vati alla gestione commissaria­
le? Sono i misteri del governo 
Sordillo. 

C'è stata solo qualche varia­
zione negli organismi periferici. 
Nomi nuovi: Anzano, vicecom­
missario della commissione di 
serie C e Menegali, arbitro an­
dato in pensione, inserito come 
vice commissario nella com­
missione arbitri per l'attività 
interregionale. In attesa di una 
ripresa dell'avvocato Barbe è 
stato nominato giudice sporti­
vo aggiunto il dottor Antonio 
Lombardo che collaborerà con 
il dottor Mauro Grassano. 

Paolo Caprio 

Il «motomondiale» di scena oggi a Silverstone (TV ore 16.25 - Rete 1) 

Roberts tenta il sorpasso 
Lazzarini lascia l'ospedale 

Caratterizzato dal serratissi­
mo duello tra gli americani 
Freddie Spencer e Kenny Ro­
berts, il campionato mondiale 
di motociclismo — del quale è 
in programma oggi il decimo e-
pisodio in Inghilterra — ha in­
teressato gli italiani più per le 
spettacolori cadute dei suoi pi­
loti che non per altro. 

Dopo il volo del giugno scor­
so sulla pista di Grobnik in Ju­
goslavia, Eugenio Lazzarini è 
caduto ancora durante le prove 
di venerdì ma ha già lasciato 
l'ospedale. Anche questa volta 
il trentottenne campione dei 
•microholidU ha sorpreso con 
una rapida ripresa, smentendo 
subito quanti parlavano di se­
rie preoccupazioni per il suo 
stato. Di lui già s'era parlato 
con stupore allorché, appunto 
in Jugoslavia, aveva impressio­

nato i medici pregandoli di di­
metterlo appena 24 ore dopo 1' 
incidente nel quale aveva ripor­
tato un trauma cranico nella 
speranza di allinearsi alla par­
tenza della corsa. Adesso già si 
da per certa la sua presenza ad 
Imola la prima domenica di 
settembre. 

Il caso più stupefacente rela­
tivo alla mancanza di precau­
zioni che vengono o non vengo­
no imposte ai piloti per il ritor­
no alle corse dopo un'incidente 
è tuttavia quello dell'inglese 
Barry Sheene il cui scheletro 
dopo l'incidente di un anno fa 
(cadde proprio a Silverstone 
durante le prove) è tenuto as­
sieme da 27 viti e protesi varie. 
Lo stesso Franco Uncini, che 
tutti ricordiamo nel drammati­
co incidente di Assen in Olan­
da, già programma il suo rien­
tro alle competizioni il prossi­
mo 4 settembre a Imola. In pas­
sato abbiamo assistito al ritor­
no alle competizioni di piloti 

ancora con le ferite aperte o 
mal rimarginate, come Pier 
Paolo Bianchi (che anche oggi 
nel Gran Premio d'Inghilterra 
è in lizza e rivendica un ruolo di 
primo piano nella gara della 
classe 125) e quasi tutti i piloti 
che oggi il motociclismo italia.-
no allinea alla partenza della 
gara della massima categoria, 
la classe 500, sono reduci da 
brutte avventure personali più 
o meno recenti. Per non parlare 
poi delle vicende che a suo tem­
po videro protagonisti Grazia­
no Rossi e Perugini, e quant'al-
tri adesso non rammentiamo. 
Sempre in ogni occasione l'uni­
co pensiero dei protagonisti e 
dei medici è stato il rapido re­
cupero e il ritorno alle competi­
zioni. A dettare questo atteg­
giamento è stato sicuramente 
anche il meccanismo del torneo 
mondiale che esclude dalle pos­
sibilità di successo coloro che 
perdano qualche battuta, non 
offrendo nessuna occasione per 

scartare i risultati negativi. 
Questa fretta di tornare co­

munque in pista prima possibi­
le non è certo una condizione di 
sicurezza. Quando sì parla di 
protezione per i piloti sarebbe 
insomma molto opportuno 
prendere in considerazione an­
che una regolamentazione rela­
tiva a questi pericoli. 

Oggi la Yamaha di Roberts 
sulla velocissima pista inglese 
sembra avvantaggiata e per 
Spencer e la sua Honda difen­
dere il primato in classifica che 
detiene con 5 punti di vantag­
gio sarà problematico, incalza­
to anche, com'è, dall'altro pilo­
ta Yamaha Lawson. Gli italiani 
in gara sono Lucchinelli (Hon­
da), Reggiani (Suzuki), Ferrari 
(Cagiva), Massimiani (Honda), 
Becheroni (Suzuki), Bilioti 
(Honda) e Tuzii (Honda). 

La televisione trasmetterà le 
gare alle 16.25 sulle l'rete. 

Eugenio Bomboni 

# La FIORENTINA sì rinfresca in attesa della prima uscita stagio­
nate con il Pinzolo 

Amichevoli d'estate, 
le «big» scendono in campo 

A Pinzolo: 
A Volterra: 
A Pavullo: 
A Udine: 
A Cavalese: 
A Brunico: 
A Grosseto: 
A Castel Dei Piano: 
A Reggello: 

A Sesto Fiorentino: 
A Castel Del Piano: 

A Viterbo: 
A Parma: 
A SL Cristophe: 
A Berna: 
A Pinzolo: 

A Rosignano: 

A Trento: 
A Ugnano S.: 
A Berna: 

OGGI 
Pinzolc-Fiorentina (17.30) 
Volterra-Pisa (21) 
Samp A-Samp B 
Udinese-Spalato (21) 
Cavalese-Verona (18) 
Brunico-Roma (18) 
Grosseto-Napoli (18.15) 
Castel Del Piano-Lazio (18) ... 
Reggello-Genoa (21) _ . 

MARTEDÌ 
Prato-Genoa (21) 
Amiata-Lazlo 
MERCOLEDÌ 
Viterbese-Lazio (20.45) 
Parma-Sampdoria (21) 
Aosta-Torino (19.30) 
Roma-Grasshoppers (18.30) 
Fiorentina A-Fiorentina B 

GIOVEDÌ 
Rosignano-Pisa (21) 

VENERDÌ 
Trento-Inter (18) 
Udinese-Real Madrid (21) 
Torneo di Berna con la Roma 
finale 3* e 4* posto (18.30) 
finale l ' è ? posto (20.30) 

Azzurra batte Canada 1 
ed ora è 2a in classifica 
Vela 

NEWPORT (Rhode Island) 
— Azzurra ha battuto con 
1*23" di vantaggio Canada 1 
ed ora è seconda in classifi­
ca. Nell'altra regata disputa­
ta nella tredicesima serie del 
terzo girone eliminatorio 
Australia 2 ha battuto ì con­
nazionali di Challenge 12 per 
3'50. 

• La terza regata tra France 
e Advance non è stata dispu­
tata per problemi tecnici sof­
ferti dalle due barche. 

Azzurra ha condotto una 
bella gara, riuscendo a ri­
montare in crescendo. Alla 

partenza e fino alla seconda 
boa, infatti, i canadesi erano 
in vantaggio. •--

Dopo la vittoria di Azzurra 
su Canada 1 e quella di Au­
stralia 2 su Challenge 12 que­
sta è la classifica tra gli sfi­
danti della Coppa America: 
1) Australia 2, punti 15,88; 2) 
Azzurra p. 10,20; 3) Canada 1 
p. 9,72; 4) Challenge 12 p. 
9,60; 5) Victory 83 p. 9.44; 6) 
France 3 p. 2,12; 7) Advance 
p. 0,80. 

Challenge 12: una regata 
in più, France 3 e Advance:. 
una regata in meno. 

NELLA FOTO: una suggestiva 
immagine delle regate nel gol­
fo di Newport-

Spade azzurre di bronzo, 
alla Francia va Foro 

VIENNA — I campionati del 
mondo di scherma a Vienna si 
sono conclusi con la conquista 
dell'ultimo titolo in palio da 
parte della squadra francese di 
spada. La Francia ha infatti su­
perato la Germania federale 
per (9-7) che si è dovuta accon­
tentare della medaglia d'argen­
to. Anche l'Italia è salita sul po­
dio ieri per ricevere la terza me­
daglia in palio nella spada a 
squadre. I nostri Mazzoni, Bel­
lone, Manzi e Cuomo sono in­
fatti riusciti a battere nella fi­
nale per il terzo e quarto posto 
la squadra della Polonia ma lo 
hanno fatto soffrendo molto e 
grazie ad una stoccata di diffe­
renza. L'incontro è infatti fini­
to 8-8 con le stoccate 61 a 60 
per l'Italia. 

Pareva che questa ultima 
giornata dei mondiali dovesse 
portare qualche cosa di più all' 
Italia dopo che nei quarti di fi­
nale i nostri atleti avevano su­
perato la fone Unione Sovieti­
ca con un netto 8-3. In semifi­
nale all'Italia toccava la Fran­
cia mentre nell'altro incontro si 
affrontavano Germania Fede­
rale e Polonia. Il clan azzurro 
era ottimista, si respirava già 
aria di finale e questo forse non 
ha aiutato i nostri schermitori 
che pur lottando con grande 
impegno non sono riusciti a 
piegare una Francia indubbia­
mente in grande giornata; 9-7 
era il risultato finale che spin­
geva i francesi a caccia dell'oro. 
Nel dettaglio i nostri rappre­
sentanti hanno colto tre succes­
si ciascuno Bellone e Menzi, 
due Mazzoni e nessuno Cuomo. 
Nell'altra semifinale la Germa­
nia superava la Polonia per 9-7. 

ora ci crede, 
a Lucca trova i belgi 

Già archiviata la prima vitto­
ria contro l'Olanda e dopo aver 
incontrato ieri a tarda sera la 
Svezia, la nazionale azzurra 
pensa ora all'impegno col Bel­
gio che nel primo incontro ha 
sconfitto agevolmente la Svezia 
per 5-0. Nel clan azzurro c'è eu­
foria e il maneger Alberto De 
Carolis non nega che ora il tito­
lo europeo è alla nostra portata-
Ai nostri ragazzi basterà man­
tenere la concentrazione e la 
determinazione dell'incontro 
di giovedì sera, nelle altre par­
tite contro gli arancioni, senza 
sottovalutare squadre come 
Belgio e Spagna, in lizza per il 
terzo posto. 

Proprio gli iberici avevano 
bene impressionato nella loro 
vittoria per 7-3 contro la Fran­
cia, mettendo in mostra un ot­

timo lanciatore, Cano, che ha 
collezionato 15 strike-out. Ma 
ieri sono stati letteralmente 
travolti dall'Olanda. Al settimo 
inning i tulipani erano in van­
taggio di 12-0 e la partita è sta­
ta sospesa per manifesta infe­
riorità. La nazionale italiana 
invece ha veramente giocato 
come squadra, da Farina pa­
drone del monte di lancio — a 
parte un piccolo calo al quinto 
mning, a Gagliano, bravissimo 
all'esterno con due prese ecce­
zionali al limite dell out. Anche 
Cortese e Costa hanno avuto 
occasione di mettersi in mostra 
rome cerniera difensiva. L'in-
terbase pesarese ha offerto an­
che un gran numero con una 
splendida eliminazione al volto 
in tuffo. 

Oggi alle 17, a Lucca, l'Italia 
affronta il Belgio mentre a Fi­
renze giocano Spagna-Svezia e 
Olanda-Francia. 

n. v. 

: Nella Coppa Placci per il tricolore a squadre 

Spunta Amadori 
nella «sporca» volata 

tra i romagnoli 
A Imola Vandi ha palesemente danneggiato Cassani che è giunto 
secondo in fotografìa - Una gara dura in un clima torrido: sono 
partiti in 130, sono arrivati in 40 - Oggi la prova a cronometro 

Nostro servizio 
IMOLA — Marino Amadori si 
ripete e alla grande fuga e alla 
grande vittoria di Pescara 
(Trofeo Matteotti) aggiunge il 
successo di Imola dopo una vo­
lata incertissima, appassionan­
te e polemica. Una volata con 
tre contendenti, con Vandi che 
assume il comando ai 250 metri 
e che per impedire la rimonta 
di Cassani piega troppo a sini­
stra. Cassani passa in extremis 
e va sul podio credendo di aver 
vinto, ma il fotofinish è di pare­
re contrario poiché registra la 
progressione di Amadori, il 
guizzo sulla destra del gregario 
di Moser. Uno sprint con tre 
ragazzi che sfrecciano insieme, 
un arrivo che è una questione 
di centimetri, un finale col pub­
blico in piedi per applaudire tre 
romagnoli, tre atleti di casa che 
hanno messo le ali a trenta chi­
lometri dalla conclusione, tre 
gregari più svelti e più forti dei 
campioni. Anche il quarto e il 
quinto classificati (Leali e Ver-
za) sono gregari e il commissa­
rio tecnico Alfredo Martini 
prende buona nota di tutto pur 
avendo tre settimane di tempo 
per valutare altri risultati e per 
formare la squadra che difen­
derà la nostra bandiera nel 
mondiale svizzero. 

Marino Amadori sta volando 
ed è già in azzurro, Davide Cas­
sani protesta per la scorrettez­
za di Vandi, ma può dirsi lieto 
per essere in crescita dopo un 
anno di apprendistato e dopo 
un'operazione al menisco, e in 
sostanza abbiamo seguito una 
gara abbastanza vivace nono­
stante la temperatura bollente. 
La media (38,510) è buona e 
per merito di Amadori, di Ver-
za e di Masciarelli, la GIS or­
chestrata da Moser è in testa 
alla classifica del campionato i-
taliano a squadre seguita dall' 
Atala e dall'Inoxpran, classifica 
che avrà il suo epilogo oggi con 
una cronostaf fetta sulla distan­
za di 67 chilometri. 
- La Coppa Placci era comin­

ciata secondo i voleri di mam­
ma TV cioè con un ritardo che 
ha maggiormente tenuto la ca­
rovana sotto un sole feroce e 
contro questa concessione i 
corridori dovevano ribellarsi 
invece di chiedere un breve ac­
corciamento del percorso. Par­
tire di buon mattino, insomma, 
evitare le ore più calde: così 
suggerivano logica e buon senso 
tenendo presente che la TV po­
teva trasmettere in differita, 

senza complicazioni e senza 
danni per lo spettacolo. Pur­
troppo nel ciclismo anche le co­
se semplici diventano. proble­
mi, e tornando alla corsa, sfo­
gliando il taccuino di una gior­
nata pesante, in apertura fa no­
tizia un brutto capitombolo di 
Chioccioli, poi abbiamo qual­
che scaramuccia, una fughetta 
di Lanzoni nella campagna di 
Mordano e quindi l'ingresso 
sul circuito dei Tre Monti. 

Il circuito del Tre Monti è da 
rinetere nove volte e in questa 
sequenza di su e giù che dalla 
collina ci porta alle tribune del­
l'autodromo imolese, la prima 
azione è quella siglata da Bom-
bini, Salvador, Verza, Maini, 
Angelucci e Barone. Robetta, 
in verità, poca convinzione fra i 
sei attacanti e il tentativo muo­
re sul nascere. Più consistente 
l'allungo di Amadori al quale 
s'agganciano Vandi, Beccia, 
Pedersen, Cassani, Lejarreta, 
Santimaria e Noria, otto uomi­
ni accreditati di 1*06" quando 
inizia il settimo giro, quando 
Argentin (dolorante ad un gi­
nocchio per una caduta), Con­
tini e molti altri hanno già infi­
lato una scorciatoia per l'alber­
go. Sono le tre di un pomeriggio 
di fuoco, Isaia Steffanò e Gian­
carlo Colombo comunicano di 
aver consumato 65 litri di ac­
qua minerale per dissetare i no­
ve corridori dell'Atala, e atten-

Brevi 

zione agli scatti di Vandi, Cas­
sani e Amadori, occhio ad un 
trio che prende il largo e che dà 
vita alla volata già descritta, ad 
un disputa in cui Vandi merita 
una tirata d'orecchi per aver o-
stacolato irregolarmente Cas­
sani. 

I partenti erano 130, gli arri­
vati sono 40 e mentre telefono i 
presidenti delle varie squadre 
sono riuniti in un albergo mu­
nito di aria condizionata. Fra 
gli argomenti in discussione lo 
scandalo del ciclo-mercato, 
quelle trattative e quegli ingag­
gi che cominciano a maggio 
mentre per legge dovrebbero i-
niziare il 15 settembre, e chissà 
se la commissione disciplinare 
metterà il dito sulla piaga. 

Gino Sala 
Ordine d'arrivo: I. Marino 

Amadori (Gis Gelati) km 222 
in 5 ore 55'233, media 38,510; 2. 
Cassani (Termolan Galli); 3. 
Vandi (Metauromobili); 4. 
Leali (Inoxpran) a 18"; 5. Ver­
za (Gis Gelati); 6. De Wolf a 
54"; 7. Gavazzi; 8. Masciarelli; 
9. Vitali; 10. Angelucci; 11. Sa-
vini; 12. Noris; 13. Ricco; 14. 
Zola; 15. Loro; 16. Baronchelli; 
17. Conti; 18. Maini; 19. Casira­
ghi; 20. Landoni; 21. Santima­
ria; 22. Moser; 23. Visentini; 24. 
Panizza; 25. Passuello. 

Mennea fallisce il nuovo record sui 300 
Pietro Mennea non e riuscito a superare se stesso sui 300 metri (32"52). 

C'è riuscita invece Sara Simeoni. magari fuori gara, saliamo 1.95 alla quarta 
prova. Lo spinter efi Barletta ha vinto i 300 metri in 32"52, cioè 29 centesimi 
più del suo limite mondala ma. quel che più conta, ha terminato stanco e un po' 
deluso. Una partenza cauta, una curva lenta, un rettilineo Tinaia a denti stretti. 
Tutta la corsa alla ricerca di una concentrazione che sembrava sfuggre come H 
tempo. «Pietro temeva il vento contrario sul rettilineo — ha spiegato Vittori 
mentre Mennea riguadagnava l'albergo contornato da tifosi troppo affettuosi 
—, e anche il caldo, cosi è stato attento a non strafare. 

Successi degli italiani ai mondiali paraplegici ; 
Tre record mondali battuti dall'Italia nella giornata conclusiva dei campionati 

monopali per paraplegici in corso a Stoke Mandeville (Londra). Carlo Los vincen­
do la medagfra d'oro nei 200 metri classe 2 col tempo di 35"50 ha stabBito a 
nuovo primato mondiale. Sempre nell'atletica record mondiale anche per Milena 
Balsamo che ha vinto i 5 mila in 21 ' 13"60. Nel nuoto il record & stato rJ Luca 
Pancalfi con 22"98 nei 25 metri farfalla. Sempre nel nuoto sono state vinte 
anche le medaglie di argento nella staffetta 4x50 stile libero femminile e due di 
bromo neOa staffetta 3x50 misti maschili e 4x50 stile lìbero maschile. Protago­
nisti delle due gare mascnifi Arpa. Pancalfi. Sica e Francescorti. 

I funerali di Orlandi, olimpionico di pugilato ad 
Amsterdam 

Lunedi si svolgeranno i funerali di Carlo Orlandi, uno dei grandi pugili italiani 
degli anni 30. morto venerdì a Milano atleta di 73 anni, povero ed abbandona­
to. Sordomuto aveva conquistato l'oro nei pesi leggeri alle Olimpiadi di Amster­
dam e quindi passato professionista era stato campione italiano e d'Europa. 

Oliva difende 1'«europeo» contro 
Guinaldo e non vuole andare in USA 

RAPALLO — Patrizio Oliva 
difende questa sera a Rapal­
lo la sua corona europea dei 
superleggeri dall'assalto del­
lo spagnolo Antonio Guinal­
do. Quest'ultimo ha 30 anni 
(sei in più di Oliva) ma è in 
possesso di un curriculum dì 
tutto rispetto. Su 48 incontri 
disputati ne ha vinti 42 (nove 
prima del limite), ne ha pa­
reggiato uno e persi cinque. 
Guinaldo è stato campione 
continentale della categoria 
ne! 1980. Un pugile di tutto 
rispetto quindi anche se alla 
portata del nostro campione. 
Dell'avversario Oliva, dice: 
«Non ho laura di lui. È piut­
tosto ba±AO e gli piace attac­
care: una tattica che mi è 
proprio congeniale». Quello 
di stasera è il terzo incontro 
«europeo* di Oliva. Il ragazzo 
napoletano scalpita, vuole 
battersi per il titolo mondia­
le ma Rocco Agostino cerca 
di trattenerlo e di farlo riflet­
tere. Comunque Oliva non 
appare di buon -umore In 
questi giorni. Dopo i match 
con Guinaldo e Gulmenez, 
dovrebbe trasferirsi In USA 
insieme a La Rocca. Una 
lunga permanenza oltre O-
ceano che dovrebbe servire a 
lanciarlo nell* élite mondiale 
oltre che a fargli fare espe­
rienza. Ma ad Oliva il proget­
to non va giù. Al giornalisti 
ha dichiarato che New York 
gli mette paura; «è una città 
caotica», ha detto, «dove si vi­
ve male». Ha rivelato anche 
di essere scampato per un pe­
lo ad un'aggressione di tep­
pisti quando si recò negli 
Stati Uniti qualche tempo fa. 
Insomma, l'Idea di doverse­
ne stare a New York proprio 
non gli piace. «Accetterei — 
egli ha aggiunto — solo se la 
cosa mi tornasse utile per 11 
titolo mondiale*. Oliva spera 
di potersi battere per la «co­
rona* mondiale entro l'anno. 

Si dice sicuro che Bruce Cur­
ry sia alla sua portata. Chi 
gli mette paura, e come dar­
gli torto, e Pryor. «È l'unico 
che temo», ha detto senza' 
mezzi termini. Intanto la 

mano destra continua a dar­
gli molto fastidio. È davvero 
un grosso guaio. «Dopo qual­
che pugno sento un male ter­
rìbile», ha confessato un po' 
sconsolato il napoletano. 

Lo sport oggi in TV 

*RLTE1 
Ore 15: Da Silverstone Gran Premio di Gran Bretagna di motoci­
clismo; da Tampere (Finlandia), campionato del mondo di canoa; 
da Imola, campionato italiano a squadre di ciclismo. 
Ore 22.20: La domenica sportiva 
-RETE 2 
Ore 20: TG2 Domenica sprint. 
•RETE 3 
Ore 16: Da Apiro (Macerata) Coppa internazionale «1000 dollari» 
di motocross. 
Ore 21.50: Sport tre. 
•CANALE5 
Ore 10.45: Campionato di basket NBA. 
Ore 12.15: Football americano. 
Ore 23.25: Replica Mundialito Club '83: Inter-Flamengo. 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI TORINO 
C O R S O D A N T E . 1A - 1 0 1 3 A T O R I N O 

AVVISO DI GARA DI APPALTO 
L'Istituto Autonomo CaM Popolari dela Provincia ol Tcrino deve proc«> 

dara al sottoelencato appalto per la costruròna in PONT CANAVESE di n. 
21 alloggi per 94.5 vani. Importo inrJcatrvo L 797.000.000. 

Programma Regionale ai sensi data legge 5/8/78 n. 457. Detterà d**a 
Giunta Regimale n. 160/24648 in data 6/4/1983. Piano decennale. 3* 
Biennio 

L'aggnxlicanone da lavori sarà effettuata m base a drsposrnoni vigenti 
con la procedura di cu »rarticolo 1 lettera e) della legge 2 febbraio 1973 
n 14. • 

La richiesta di parteaoanone. su carta botata, dovrà essera presentata 
atTCniTuto Autonomo Case Popolari - Ufficio Affen Generai - Cso Dann n. 
14 - Casella Postale n. 1411 - 10100 TORINO Ferrovia - entro 1 9 
•ettembra 1983. 

La richiesta d'invito non vincola rAmrmmstranone. 

Tonno. 29 luglio 1983 R. PRESIDENTE 
CMIO «(Meo 


